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SOCIALE. SPRECO ALIMENTARE OLTRE 15 MLD L'ANNO, 4/5 È 
DOMESTICO/FT 
PRESENTATO IN SEDE UNICREDIT STUDIO MIN. AMBIENTE E UNIV. 
BOLOGNA 
 
(DIRE) 0, 12 set. - Vale 15,5 miliardi di euro l'anno lo spreco alimentare e 
quello domestico rappresenta i 4/5 del totale: lo indica l'analisi condotta dal 
ministero dell'Ambiente in collaborazione con l'Universita' di Bologna 
nell'ambito del progetto Reduce e della campagna europea di sensibilizzazione 
Spreco Zero 2017/2018 presentata oggi presso la sede Unicredit di Roma. 
   Alla conferenza stampa di presentazione hanno partecipato il capo 
segreteria tecnica del ministero dell'Ambiente, Carlo Medaglia; il fondatore di 
Last Minute Market e docente dell'Universita' di Bologna Andrea Segre'; il 
responsabile Territorial Relations & Claims Centro Nord di Unicredit, Luciano 
Bacoccoli, e Luca Farasconi, curatore del progetto Reduce 2016-2017. 
   Ad un anno dall'emanazione della legge Gadda che riguarda "la limitazione 
degli sprechi, l'uso consapevole delle risorse e la sostenibilita' ambientale", 
risulta che lo spreco alimentare vale 15.502.335.001 euro annui (0,94% del 
Pil) e, di questi, 12 miliardi sono dovuti allo spreco dei cittadini nelle proprie 
case. I rimanenti 3 miliardi di euro sono da addebitare agli sprechi lungo la 
filiera, cioe' nei campi agricoli (946.229.325 euro), nell'industria 
(1.111.916.133 euro) e nella distribuzione (1.444.189.543 euro). Questi i dati 
elaborati dal dipartimento di Scienze tecnologiche agro-alimentari di Bologna, 
l'istituto di indagine Swg e il ministero dell'Ambiente. 
   In un anno e' pero' aumentata la sensibilizzazione da parte dei cittadini sul 
tema dello spreco: l'Osservatorio Waste Watcher, sempre nell'ambito del 
progetto Reduce, ha rilevato che sette cittadini su dieci sono a conoscenza 
della nuova normativa; oltre il 91% considera grave la questione degli sprechi 
legata al cibo; l'81% si dichiara consapevole che il cambiamento deve 
avvenire a partire dalla propria famiglia, da se stessi e nel quotidiano. 
   Sono 400 le famiglie che ogni giorno, per una settimana, hanno annotato 
su appositi formulari la quantita' di cibo sprecato ad ogni pasto con annessa 
motivazione. I dati completi verranno pubblicati il prossimo febbraio in 
occasione della Quinta giornata nazionale di prevenzione dello spreco 
alimentare. 
   La conferenze stampa e' stata anche l'occasione per annunciare il vincitore 
del Premio Vivere a spreco zero: il riconoscimento, che sara' consegnato il 28 
novembre a Bologna, va a Francesco Tullio Altan. "Ha illustrato con fulminea 
incisivita' - si legge nel comunicato - il paradosso del nostro tempo bulimico e 
sprecone, dando voce e matita, nell'ultimo decennio, ai temi dello spreco 
alimentare, idrico ed energetico". 
  (Mgc/Dire) 
18:54 12-09-17 
 



 
 
 
SOCIALE. BACOCCOLI (UNICREDIT): FINANZIAMO LO SPRECO 
ZERO /VIDEO 
PRESENTATO STUDIO MIN. AMBIENTE E UNIV. BOLOGNA SU 
ALIMENTARE 
 
(DIRE) Roma, 12 set. - "Unicredit e' stato sensibile sin dall'inizio a questo 
progetto, perche' rientra nella filosofia e nello spirito della crescita sostenibile 
e dei programmi che abbiamo in materia": lo ha detto oggi il responsabile 
Territorial Relations & Claims Centro Nord di Unicredit, Luciano Bacoccoli, in 
occasione della presentazione, nella sede dell'istituto a Roma, di uno studio 
sullo spreco alimentare realizzato dal ministero dell'Ambiente in 
collaborazione con l'Universita' di Bologna. 
   Da una parte la formazione, dall'altra il sostegno: e' cosi' che Unicredit 
appoggia 'Spreco Zero', campagna promossa dal ministero dell'Ambiente in 
collaborazione con l'Universita' di Bologna. 
   Un programma formativo, quello di Unicredit, ha spiegato Bacoccoli, che 
riguarda giovani e universitari, ma anche aziende. Il sostegno passa invece 
attraverso il finanziamento di diversi progetti. "Si pensi - spiega Bacoccoli - 
che nel 2016 abbiamo sostenuto ben 85 progetti che hanno creato 309 posti 
di lavoro". 
   Il sostegno di Unicredit raggiunge anche il settore delle energie verdi: "Nel 
2016, il nostro impegno ha rappresentato circa 9,6 miliardi di finanziamenti" 
ha calcolato Bacoccoli. Come banca, ha aggiunto, "portiamo avanti un 
programma formativo. Ed e' li' che riusciamo ad ampliare l'attenzione su 
questo comparto dello spreco. Si mettono cosi' in moto meccanismi e 
sensibilita' molto complesse, che vanno dal produttore al distributore al 
consumatore". 
  (Mas/Dire) 
19:09 12-09-17 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

SOCIALE. MEDAGLIA (MIN. AMBIENTE): EDUCHIAMO ALLO SPRECO 
ZERO /VD 
PRESENTATO STUDIO SU ALIMENTARE CONDOTTO CON 
UNIVERSITÀ BOLOGNA 
 
(DIRE) Roma, 12 set. - Lo spreco alimentare tocca oltre il 10% nella 
produzione, il 10% nella distribuzione e quasi l'80% nei frigoriferi delle case 
degli italiani. Dati gravi, che il ministero dell'Ambiente combatte scegliendo la 
strada della "soft educazione": lo ha spiegato oggi Carlo Medaglia, capo della 
segreteria tecnica del ministero dell'Ambiente. 
   "C'e' chi vorrebbe un'applicazione piu' 'hard' del decreto legislativo con 
strumenti punitivi per chi spreca. Trovare, pero', uno strumento di controllo 
che vada in ogni frigorifero di ogni casa sarebbe un approccio impossibile da 
portare avanti", ha sottolineato Medaglia. L'approccio vincente, invece, e' 
quello della soft educazione, quello che mette il consumatore al centro 
dell'attenzione: "È l'approccio che stanno portando avanti in tutti i Paesi 
industrializzati e che anche l'Italia persegue, nelle scuole e col mondo 
associativo". Ma non soltanto, perche' come spiega il dirigente, "sono tante le 
grandi imprese italiane sempre piu' attente al tema della sostenibilita'. Avere 
meno spreco significa, infatti, avere piu' risorse energetiche, idriche e di suolo 
utilizzate per produrre all'interno del sistema Paese". 
   Ma da dove arriva lo spreco alimentare? "È un problema a livello globale" 
ha risposto Medaglia. "Arriva dall'inizio della filiera, quando il bene viene 
prodotto, fino alla fine della filiera, cioe' quando lo consumiamo a casa 
nostra". 
   A proposito della criminalita' che spesso si infiltra nella filiera agro-
alimentare, Medaglia ha sottolineato che il ministero dell'Ambiente lavora 
attentamente in sinergia con il dicastero dell'Agricoltura: "È un tema di 
controlli e di tutela che riguarda un investimento importante di forze di polizia 
dispiegate a 360 gradi e sistemi di certificazione che devono essere sempre 
piu' attenti e real time. Quindi sia l'utilizzo di tecnologie per la tracciabilita' 
che di forze sul territorio sono decisive per la tutela del made in Italy". 
  (Mas/Dire) 
19:12 12-09-17 
 
 
 
 
 



 
 
 

SOCIALE. SEGRÉ (UNIV. BOLOGNA): SPRECO ALIMENTARE È A 
CASA NOSTRA/VD 
SECONDO STUDIO, IN ITALIA EMERGENZA VALE OLTRE 15 MLD 
OGNI ANNO 
 
(DIRE) Roma, 12 set. - "Il rovescio della medaglia e' il dato molto rilevante 
dello spreco domestico" spiega alla 'Dire' Andrea Segre', professore di Politica 
agraria presso l'Universita' di Bologna. L'incontro avviene a Roma, a margine 
della presentazione di uno studio sullo spreco alimentare condotto dall'ateneo 
insieme con il ministero dell'Ambiente. 
   Dalla ricerca emerge che a un anno dall'attivazione della legge che 
contrasta lo spreco alimentare sette italiani su dieci hanno sentito parlare 
della legge. Le norme intervengono sul recupero di cibo e sullo spreco lungo 
tutta la filiera alimentare, dai campi all'industria, alla grande distribuzione. 
"Ma e' venuto fuori che quattro quinti dello spreco e' a casa nostra" sottolinea 
Segre'. "Se il valore percentuale totale e' poco meno dell'1% del Pil, pari a 
15,5 miliardi di euro, lo spreco domestico sta in una forbice tra gli 8 e i 12 
miliardi. È un dato enorme che ci fa capire che bisogna stare sull'educazione 
alimentare, cioe' sulla prevenzione". Secondo il professore, "bisogna far 
capire a tutti gli attori della filiera che e' un danno il fatto di avere un eccesso 
di offerta piuttosto che le offerte del 3x2, che in effetti inducono all'eccesso di 
acquisto e allo spreco". 
  (Mas/Dire) 
19:27 12-09-17 
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(ANSA) - BOLOGNA, 28 NOV - Annunciati a Palazzo Magnani, sede di UniCredit a Bologna, i 
vincitori della quinta edizione del 'Premio Vivere a Spreco Zero', sorta di 'Oscar' della sostenibilità 
assegnati dalla campagna Spreco Zero di Last Minute Market e dal progetto 'Reduce' del Ministero 
dell'Ambiente e Università di Bologna-Distal. Ad accaparrarsi il titolo, nella categoria dei 
'Amministrazioni Pubbliche', è stato il Comune di Milano grazie, si legge nelle motivazioni, alla 
"portata internazionale dei progetti avviati negli ultimi anni, culminati attraverso Expo con l'attivazione 
del Milan Urban Food Policy Pact". 



 
 
    Nella categoria 'Buone pratiche imprese', il riconoscimento è andato alla piemontese Dalma Mangimi, 
"per l'innovazione di processo che ha portato alla riduzione dello spreco convertendo in materia prima i 
prodotti che sarebbero diventati rifiuto" mentre una menzione speciale è andata alla Giò Style, per la sua 
tecnologia di conservazione, cottura e riutilizzo del cibo. 
    Nella categoria 'Scuole, premiati gli studenti della Fondazione Casa del giovane 'Don Mario 
Bottoglia' di Castiglione delle Stiviere, nel Mantovano, per il progetto 'Cucino con ciò che ho'. 
    Al disegnatore e cartoonist Francesco Tullio Altan, è andato il premio nella categoria 'Testimonial', 
"per aver illustrato con fulminea incisività il paradosso del nostro tempo bulimico e sprecone, dando 
voce e matita, nell'ultimo decennio, ai temi dello speco alimentare, idrico ed energetico. E per aver così 
contribuito a sensibilizzare adulti e giovani, amichevolmente ma con straordinaria efficacia, intorno ad 
una questione tema centrale e ineludibile del nostro tempo". 
    Altan raccoglie il testimone dei riconoscimenti consegnati nel 2015 a Susanna Tamaro e nel 2016 a 
Paolo Rumiz e Moreno Cedroni. (ANSA).    
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Le buone pratiche contro lo spreco alimentare: Bologna premia Enti pubblici, aziende e scuole virtuose in Italia con la V 
edizione del Premio Vivere a Spreco Zero vinto dal Comune di Milano "per la portata internazionale dei progetti avviati 
negli ultimi anni, culminati attraverso Expo con l'attivazione del Milan Urban Food Policy Pact, il network internazionale di 
160 città impegnate per lo sviluppo di Sistemi Alimentari Sostenibili a partire dalla creazione di una Politica Alimentare 
Urbana in cui la lotta allo spreco alimentare è uno dei principali obiettivi". 
Nella categoria "Amministrazioni pubbliche" erano in gara quest'anno anche i Comuni di Modena e Cremona. La 
categoria "Buone pratiche Imprese" ha premiato Dalma Mangimi, per l'innovazione di processo che ha portato alla 
riduzione dello spreco, convertendo in materia prima i prodotti che sarebbero diventati rifiuto. Menzione speciale per la 
tecnologia Gio' Style di conservazione, cottura e riutilizzo del cibo. Nella categoria Scuole, infine, premiati gli studenti 
della Fondazione Casa del Giovane Don Mario Bottoglia di Castiglione delle Stiviere (Mantova), del circuito Scuola 
Centrale Formazione, per il progetto "Cucino con ciò che ho". 
I vincitori della V edizione del Premio Vivere a Spreco Zero, i piccoli 'Oscar' della sostenibilità assegnati dalla campagna 
Spreco Zero di Last Minute Market e dal progetto Reduce del Ministero dell'Ambiente e Università di Bologna - Distal, 
sono stati annunciati e premiati martedì 28 novembre, a Bologna – Palazzo Magnani, sede UniCredit, presente il 
Sottosegretario al Ministero dell'Ambiente Barbara Degani con il fondatore di Last Minute Market Andrea Segrè e con 
Livio Stellati responsabile Centro-Nord Relazioni Istituzionali UniCredit partner storico di Spreco Zero, Eliana Farotto 
responsabile Ricerca & Sviluppo Comieco e Diego Pagani, presidente Conapi-Mielizia. 
 
 



 
E al geniale cartoonist Francesco Tullio Altan, grande Maestro della satira e sguardo acuto e ironico sull'evoluzione del 
costume in Italia, va quest'anno il Premio Vivere a Spreco Zero 2017 nella categoria testimonial: "per aver illustrato con 
fulminea incisività il paradosso del nostro tempo bulimico e sprecone, dando voce e matita, nell'ultimo decennio, ai temi 
dello speco alimentare, idrico ed energetico. E per aver così contribuito a sensibilizzare adulti e giovani, amichevolmente 
ma con straordinaria efficacia, intorno ad una questione tema centrale e ineludibile del nostro tempo". Altan raccoglie 
dunque il testimone dei riconoscimenti consegnati nel 2015 a Susanna Tamaro e nel 2016 a Paolo Rumiz e Moreno 
Cedroni. Altan, che dal 2010 illustra la campagna Spreco Zero, sarà a sua volta motore di nuove buone pratiche 
attraverso una borsa di studio assegnata dal Premio Vivere a Spreco Zero. 
«Sono i nostri comportamenti che fanno la differenza in tema di ambiente – ha dichiarato Barbara Degani, 
Sottosegretario al Ministero dell'Ambiente – E' un concetto che vale a maggior ragione per i temi dello spreco di cibo e 
dell'educazione alimentare alla base del Premio "Vivere a Spreco Zero" cui sono felice di aver contribuito e partecipato 
anche nelle passate edizioni. Il cambiamento passa in primis per le persone e le organizzazioni di cui fanno parte, si 
tratti di istituzioni come le amministrazioni comunali o le aziende e le scuole, che sono le categorie premiate oggi. I dati 
Waste Watcher dimostrano che c'è un'attenzione crescente in questo campo da parte dei cittadini in occasione di una 
ricorrenza come il Natale in cui lo spreco risulta evidente: 4 italiani su 10, il 41% degli intervistati, afferma che il rischio di 
spreco è dietro l'angolo del 'cenone'. Le azioni che da anni abbiamo messo in atto per la riduzione degli sprechi, dalla 
family bag alle campagne di educazione alimentare e ambientale, dimostrano che stiamo andando nella giusta 
direzione». 
Nel corso dell'incontro sono stati infatti illustrati i nuovi dati dell'Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market/Swg, 
che rilevano i comportamenti dei consumatori in vista del Natale. Cosa si spreca a Natale? «Denaro e cibo, secondo gli 
intervistati dell'Osservatorio Waste Watcher di Last Minute Market/Swg - ha spiegato Andrea Segrè, fondatore di Last 
Minute Market e del movimento Spreco Zero – Anche se la sensazione di gettare il cibo è andata calando nelle ultime 
rilevazioni, segno dell'attenzione crescente a comportamenti virtuosi in questo campo: ma non dobbiamo abbassare la 
guardia: lo spreco domestico ci costa infatti ogni giorno all'incirca 1 euro, pari a 145 kg di cibo gettato in casa ogni anno, 
per 6,9 EUR la settimana e 360 EUR ca ogni anno. Lo spreco è un tema su cui si gioca il futuro della terra, per questo 
dobbiamo sensibilizzare innanzitutto i giovani, dai bimbi ai millennials della generazione Z». 
I nuovi dati Waste Watcher evidenziano che in Emilia Romagna la percezione di sprecare cibo a Natale è lievemente 
inferiore alla media nazionale, indice di sensibilizzazione più forte intorno al cibo e al suo valore. Cresce anche 
l'attenzione al proprio tempo: 1 italiano su 20 ritiene di sprecarlo, a Natale, era 1 su 100 lo scorso anno! E Natale, di per 
sè, cosa rappresenta per gli italiani? Un periodo di 'abbondanza e ricchezza' più per i cittadini dell'Emilia Romagna (48% 
degli intervistati) che per gli italiani (45%). In Emilia Romagna il Natale genera più piacere (30% contro 28% degli 
intervistati in Italia), si fanno più regali (23% contro 19% del resto d'Italia) e si dà più attenzione al cibo (21% contro 
18%).«Le azioni condotte in questi anni per la riduzione degli sprechi, in particolare quelli alimentari, producono un loro 
effetto – conferma il curatore del progetto reduce Luca Falasconi – La sensibilità sullo spreco alimentare è aumentata, 
ma tanta strada ancora deve essere fatta. Proprio per questo motivo abbiamo pensato a "Waste Notes" un piccolo diario 
che ha l'obiettivo di affiancare le famiglie nel monitorare cosa succede nelle proprie cucine e di poter condividere 
attraverso i portali sprecozero le buone pratiche che ognuno adotta per prevenire e ridurre lo spreco domestico. 
Osservare e 'copiare' le buone pratiche delle cucine degli altri è sicuramente un ottimo strumento per vincere sullo 
spreco». 
«UniCredit - ha spiegato Livio Stellati, responsabile Centro-Nord Relazioni Istituzionali UniCredit – considera la 
sostenibilità un concetto fondante per il successo delle proprie attività e agisce per perseguire l'obiettivo di una crescita 
sostenibile non soltanto dal punto di vista bancario. Così la banca è attiva anche nel supporto a progetti culturali e sociali 
come "Spreco Zero" che UniCredit sostiene da cinque anni e nella quale si riconosce in virtù del proprio impegno per la 
crescita del territorio che non può prescindere dall'attenzione al risparmio a tutto campo. UniCredit è quindi entusiasta di 
ospitare la cerimonia di consegna del Premio "Vivere a Spreco Zero". Un'occasione per promuovere le buone pratiche 
valorizzando le esperienze più rilevanti e favorendone la diffusione». 
Eliana Farotto responsabile Ricerca & Sviluppo Comieco ha annunciato i vincitori della categoria enti pubblici 
sottolineando che «la lotta allo spreco è uno degli strumenti portanti dell'economia circolare: soloriducendo l'uso 
indiscriminato di risorse le successive azioni di raccolta e riciclo possono essere efficaci. Il Comune di Milano affronta da 
anni, anche con il sostegno di Comieco, la gestione sostenibile del territorio e i progetti premiati oggi sono il 
riconoscimento dei risultati finora raggiunti e di come Milano possa rappresentare su questo fronte l'Italia anche in 
ambito internazionale». 
«Partecipiamo volentieri a questo appuntamento che mette in evidenza le tante aziende che in Italia realizzano idee 
ingegnose utilizzando tecnologie avanzate. Rispettando il semplice principio non si butta il cibo, che nonne e mamme 
avevano insegnato per millenni – ha dichiarato Diego Pagani presidente di Conapi-Mielizia, annunciando i vincitori della 
categoria Imprese – Il premio Vivere a Spreco Zero nutre e stimola le nostre coscienze, mostrandoci come anche un 
gesto semplice, come questo, sia importante a innescarne mille altri virtuosi, in grado di dare obiettivi concreti e 
raggiungibili per il futuro dell'umanità». 



 
 
I vincitori della categoria Scuole sono stati annunciati da Giuseppe Zuliani, Direttore Customer Marketing e Relazioni 
Esterne Conad, che ha dichiarato: «combattiamo lo spreco per recuperare e donare i prodotti che sono ancora 
perfettamente commestibili ma sono a ridosso della data di scadenza. Tramite le associazioni che operano nei vari 
territori in cui siamo presenti con i nostri soci forniamo un aiuto a tante persone bisognose offrendo loro un pasto e un 
sostegno alimentare quotidiani. E' uno dei modi in cui ci mettiamo a servizio della comunità, perchè per noi il legame 
sociale è un elemento fondamentale della vita e della competitività della nostra impresa. E' un lungo filo che ci lega a 
ogni comunità, al mondo della scuola, alle istituzioni, all'imprenditoria locale... avendo sempre come riferimento delle 
nostre attività la relazione con la persona, con cui vogliamo ora iniziare a fornire un ulteriore aiuto in più per combattere 
anche lo spreco in casa». 
«I consum-attori sono l’elemento cardine della politica antispreco e premiare le virtuose esperienze e’ doveroso, darne 
evidenza una missione - ha osservato Myriam Finocchiaro, responsabile Comunicazione e Corporate Affairs Granarolo 
SpA – Per questo ci piace essere vicini al progetto da tanti anni e in tanti modi diversi. Il Gruppo Granarolo ha da tempo 
avviato politiche interne ed esterne tese alla progressiva riduzione del consumo di risorse naturali e di emissioni 
nell’ambiente mediante il controllo delle attività che promuove alla stalla, in produzione e sulla tavola dei consumatori. 
Benvenuto anche al quaderno delle buone pratiche, strumento utile e intelligente, che abbiamo contribuito a riempire con 
qualche piccolo suggerimento sulla gestione domestica del frigorifero». 
Con la V edizione del Premio Vivere a Spreco Zero è stato presentato il progetto Waste Notes. Un Diario per Amico, 
quaderno di buone pratiche realizzato dalla campagna Spreco Zero con Reduce - Ministero dell'Ambiente e Università di 
Bologna - Distal. Sarà distribuito in 10mila copie ad altrettante famiglie campione, già impegnate in progetti di 
prevenzione dello spreco alimentare. 
La giuria 2017 del Premio Vivere a Spreco Zero, presieduta dal fondatore Last Minute Market Andrea Segrè, è composta 
dal Sottosegretario al Ministero dell'Ambiente Barbara Degani con il curatore del progetto Reduce Luca Falasconi, i 
giornalisti Antonio Cianciullo e Marco Fratoddi, il conduttore di Caterpillar Radio2 Rai Massimo Cirri e inoltre Eliana 
Farotto responsabile Ricerca & Sviluppo Comieco, Diego Pagani, presidente Conapi e Giuseppe Zuliani, Direttore 
Customer Marketing e Relazioni Esterne Conad. Sostiene la campagna Spreco Zero, con UniCredit, un pool di aziende 
dell'agroalimentare italiano e del packaging nazionale: Alce Nero, Camst, Comieco, Conad, Conapi-Mielizia, Granarolo 
SpA, Istituto Nazionale Imballaggio. 
Info www.sprecozero.it 
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